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gli Italiani e l ’Italia, senza misericordia, 

senza pietà, con una sistematica metodicità 

che non conosce tregue o allentamenti ma 

aumenta, giorno per giorno.

E gli italiani rimasero soccombenti e 

vinti, le loro altività, le loro istituzioni 

colpite, le scuole chiuse. Si è arrivati a 

bruciare le panche sulle quali aveano stu­

diato ed aveano inciso il lorp nome Fo­

scolo e Tommaseo. Gli «Slavi, homines fe­

roces et qui nunquam in pace vivere sin- 

nere spalatenses.... » (com» precisa un 

cronista del 200) colpirono gli italiani ieri 

per odio ed in funzione diretta della mo­

narchia degli Asburgo, si scagliano oggi 

ancora più contro di loro in quanto sen­

tono la loro assoluta impotenza a mutare 

quella che è, e che dovrebbe essere, la 

realtà del diritto.

S O V R A S T R U T T U R A  SLAVA

Purtroppo l ’opera non è stata del tutto 

vana.Ma se la situazione superficiale può 

essere discussa e condurre ad errore di


